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Si aggrava il rischio che la crisi precipiti 
• | . — — n ~ - r 

Nuovi scontri a San Salvador 
Tutti i civili via dal governo 

Un'ora di battaglia intorno al quartier generale della Guardia nazionale assa­
lito da gruppi armati - Appello dei guerriglieri alla lotta contro la repressione 

Il documento della Direzione del PCI 

SAN SA1AADOR - A venti-
quattr 'ore dal tentativo di 
assalto al quartier generale 
della guardia nazionale a o 
pera di un nutrito gruppo 
di guerriglieri, e dal MIO san 
girinolo epilogo, l'ultimo civi­
le rinuiòto nel go\eruo, il 
ricco uomo da f fa r i Mario 
Andino, bi è dimesso. Il pae 
;>e e in particolare la capitale 
>ono perlustrati da centinaia 
di pattuglie dell'esercito. La 
crisi è in pieno sviluppo. Il 
timore che la situazione pre­
cipiti in una nuova ondata di 
.-contri armati è sempre più 
\ ivo. 

L'assalto al quartiere gene­
rale è stato compiuto vener­
dì. Una squadra di tren­
ta-quaranta guerriglieri ha at­
taccato l'ampio complesso 
cintato, dotato di torrette e 
altre fortificazioni militari. 
nei sobborghi nordorientali 
della città. Lo scontro a fuo­
co è durato circa un'ora e. 
secondo i testimoni, almeno 
due degli at taccanti , tra 1 
q"alì una giovane donna, so­
no rimasti uccisi, e due sol­
dati feriti. Un testimone ocu­
lare. che abita nei pressi, ha 
narrato che « c'è s tata una 
violenta sparatoria per circa 
sessanta minuti, con espio 
>ioni che hanno Fatto pensare 
A bombe a mano ». Il co­
mando della guardia non ha 
fornito alcuna versione uffi­
ciale. Il tentativo di assalto è 
\enuto al culmine di una 
lunga serie di azioni guerri-
Uliere e terroristiche. 

Qualche giorno prima Joa-
quin Lena e.\ capo della poli­
zia della città di Santa Anna. 
67 chilometri a ovest di San 
Salvador, era stato ucciso a 
colpi d 'arma da fuoco nella 
>ua abitazione. Negli ambien­
ti della polizia si ritiene che 
le due imprese siano opera 
del Fronte di liberazione po­
polare che giovedì aveva 
preannunciato una intensifi­
cazione della propria attività. 

Guerriglieri del fronte si 
«ono impadroniti di sei im-
'iortanti stazioni radio dalle 
quali hanno esortato i citta­
dini a intensificare la lotta 
contro le forze della repres­
sione. « L'anno 1980 — hanno 
affermato in un messaggio — 
-ara un anno di lotta contro 
i dittatori. La giunta non 
costituisce soluzione dei pro­
blemi del paese. Il popolo sa 
j.ìh che la sola via è quella 
della rivoluzione popolare *. 

Nel eoverno. ora. non vi 
-ono più civili. Le dimis 
-ioni di Andino, uomo di 
destra, erano state precedute 
la quelle di numerosi altri 

ministri e di tredici sottose­
gretari . i q. ' l i accusavano lo 
-tesso Andinu di essere fau­
tore di una svolta reazionaria 
suscettibile di portare il pae 
-p verso una situazione di 
guerra civile. Attualmente 
nella giunta restano solo due 
militari il colonnello Jaime 
\bdul Gutierrez e il colonnel-
lo Arnoldo Majano. Giovedì 
si erano dimessi Guillermo 
Ungo e il dottor Ramon Ma 
virga Quiros. I quali accusa­
vano i militari di non man 
'enere la promessa di avviare 
il paese verso la democratiz 
•azione, enunciata al momen­
to dell 'avvento al potere del 
13 ottobre. 

Nel governo che affianca la 
giunta l'unico ministro ri 
masto in carica è quello del 
'a difesa, il colonnello José 
Guillermo Garcia. 

I partiti della sini-tra mo­
derata hanno dal canto loro 
fatto sapere che non prende 
-anno parte a un nuovo ao 
verno, che si formi nella pre 
-ente situazione Nonostante 
!a gravità della crisi il co!on 
•icllo Majano si è detto tut­
tavia ottimista e ha dichiara 
to che » l 'attuale crisi è tipi 
ca di un processo democrati 
co nel q:i?le il pae-e -i è 
•mpecnato dopo il rovescia 
mento del generale Rnmero ». 

L'incontro Berlinguer - Marchais 

i! 

Un momento dell'incontro tra le delegazioni del PCI e del PCF avvenuto ieri a Roma 
e sull'esito del quale riferiamo in prima pagina. Prima di partire per Parigi il segretario 
del PCF, Marchais. Intervistato dal T G 1 , ha detto, in riferimento all'intervento sovietico 
in Afghanistan, che ogni partito comunista europeo giudica tali avvenimenti secondo 
una propria ai-tonom? valutazione. A- Mosca — ha aggiunto — non parlerò a nome di 
altri partiti comunisti europei, ma parlerò dell'eurocomunismo. 

Chiaromonte da ieri ad Algeri 

I ! 

ROMA — Una delegazione del PCI guj-
data dal compagno Chiaromonte, mem­
bro della Direzione, e composta da An­
tonio Rubbi. del Comitato centrale e re­
sponsabile della sezione esteri ; Napoleo­
ne Colajanni, del Comitato centrale e 
vice responsabile del gruppo comunista 

del Senato; Cecilia Chiovini. deputato al 
Parlamento e Giorgio Migliardi, dell'Uni­
tà è partita ieri per Algeri. 

La delegazione del PCI. che si è re­
cata in Algeria su invito del FLN, avrà 
incontri con esponenti del Fronte nazio 
naie e del governo algerino. 
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e URSS. In tal senso un 
ruolo insosti tuibile, autono­
mo e non delegabi le , spe t t a 
ai Paesi dell 'Europa occi­
denta le , alla Comuni tà eu­
ropea, e in par t icolare a 
tu t t e le sue forze demo­
cra t iche e di pace, molte 
del le quali già vengono pro­
nunciandosi . Grande è in 
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rapporti commerciali t ra i due 
paesi questo quantitativo era 
salito costantemente fino a 
raggiungere, quest 'anno, la ci­
fra di 25 milioni di tonnellate 
metriche; 

aiuto militare al Pakistan 
per « permettergli di di­

fendere la propria indipenden­
za i> ed eventualmente ad al­
tri paesi della zona; 
£ \ istruzioni al ministro della 

Difesa Brown. che ieri è 
partito per la Cina, per di­
scutere la possibilità di un 
aiuto comune cino-americano 
al Pakistan: 
f \ blocco della vendita all ' 

URSS di strumenti di alta 
tecnologia: 
Q ritiro dai giochi olimpici 

di Mosca nell 'estate di 
quest 'anno, se a causa della 
politica dell'Unione Sovietica 
la vita degli atleti e degli 
spettatori dovesse esser messa 
in pericolo; 

e 

Vertice 
tra Vietnam 

Laos 
e Cambogia 

BANGKOK — Una conferenza 
dei ministri degli es ten dei 
tre paesi dell'Indocina (Viet­
nam. Laos. Cambogia) si è 
aperta ieri a Phnom Pcnh. 
Lo ha annunciato l'agenzia di 
stampa cambogiana z SPK » 
secondo la quale il ministro 
degli esteri del governo cam­
bogiano. Hun Sen. ha dichia­
rato che scopo della confe­
renza è di <i rafforzare la so­
lidarietà militante e di appro­
fondire la cooperazione frater­
na tra i t re popoli ». 

Le delegazioni vieti'dinita e 
laotiana sono guidate dai ri­
spettivi vice primi ministri e 
ministri degli esteri. Ngi en 
Duy Ttrinh e Phoiin S'rviscuth. 

Sottolineando che questa 
conferenza si svolge in coin 
cidenza del primo a m m e r s a 
rio del rovesciamento del re-

. girne di Poi Pot. Hun Sen ha 
dichiarato che * la vittoria 
del 7 gennaio 15)79 è una ma 
nifestazione della forza con 
giunta dei tre popoli solidali 
nella lotta contro i nemici 
comuni ». 

Tito 
è stato 
dimesso 

dall'ospedale 
BELGRADO — A conclusione 
degli esami ai vasi sanguigni 
alle gambe il presidente jugo­
slavo Tito è stato dimesso ie­
ri dal centro clinico di Lubia­
na nel quale era stato accol­
to giovedì scorso, su consi-

j glio del consulto dei medici. 
j II breve comunicato del con-
j siglio medico — firmato da 
j otto tra i migliori speciali-
| sti del paese e diffuso dal-
; l 'agenzia « Tanjug » — pre-
| cisa che gli esami hanno con-
j fermato che le condizioni del 
I maresciallo sono tali per cui 
i è necessario proseguire con 
| una cura intensiva. 

Genscher 
il 20 gennaio 
a Washington 

BONN — Il minis t ro degli 
e s t e n della German ia fede 
rale, Hans-Dietrich Gen­
scher. sarà a Washington il 
20 e 21 gennaio per consul­
tazioni regolari concordate 
du ran t e la visita a Bonn 
del segretar io di s t a to Van-
ce. nel mese di dicembre. 

Incontro 
di Demirel 
col capo di 

stato maggiore 
ANKARA — Il primo ministro 
turco Suleiman Demirel ha 
avuto ieri sera un incontro 
imprevisto con il capo di sta­
to maggiore, generale Kenan 
Evren. su richiesta di que­
st 'ultimo. Lo si è appreso da 
fonte bene informata. 

Par lando con i parlamen­
tari del suo partito dei col­
loqui avuti con il generale 
Evren. Demirel ha detto, se­
condo il quotidiano « Milliyet ». 
che il capo di stato mag­
giore gli avrebbe assicurato 
che la lettera di avvertimen­
to dell 'alto comando inviata 
martedì scorso ai partiti po­
litici « non è diretta contro il 
governo, ma ha lo scopo di 
accelerare il voto dei pro­
getti di legge contro l 'anar­
chia. attualmente in discussio­
ne in Parlamento *. 

Il generale Evren avrebbe 
fatto cenno anche al males­
sere che serpeggia nell'eser­
cito a causa dello stato d'as­
sedio che si protrae ormai 
da un anno. « Sono morti dei 
soldati — ha detto Evren — 
l'esercito deve uscire vitto­
rioso da questa situazione ». 

Massimo D'Alema: «Ecco cosa 
ci siamo detti a Pechino» 

Tripoli decide 
di rompere 
le relazioni 
commerciali 
con la Cina 

TRIPOLI — La J a m a h i n y a h 
Libica ha deciso di rom­
pere le relazioni commer­
ciali e ì rapporti di coope­
razione con la Cina: lo ha 
stabilito il Congresso Gene 
.ale del Popolo d 'organo po­
litico più importante del pae-
-,e\. come ritorsione per la 
fornitura di novanta aerei 
da guerra cmesi all 'Egitto. 

La J a m a h i n y a h e la Cina 
avevano allacciato le relazio 
,ii diplomatiche circa un 
.inno fa. 
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^cimento che le nostre posi­
zioni. anche le più divergenti 
dalle loro, sono il frutto di 
una elaborazione e di una 
esperienza originale. Non è 
p n \ o di significalo che sia 
del tutto caduta la condanna 
nei nostri confronti e l'epiteto 
con il quale, per lungo tempo 
fummo definiti: come "rei ' i 
sionisti". "1 dissensi del pas­
sato appartengono al passalo", 
hanno detto, e ne ho ripor­
tato l'impressione che. piut­
tosto che conMderarli ?-empli-
cemente dei capitoli chiudi, ri 
tengano t h e vadano riesami 
nati co i calma alla luce delle 
nuove esigenze interne e del 
nuovo quadro internazionale 
che si è venuto componendo 
e nel quale la Cina ha oggi 
un pe>o grande ed enormi re 
sponsabilità. Le etichette, in 
somma, non ser \ono più e. 
come ci ha detto ancora Ji 
Peng Fei. occorre "jare ta­
bula rasa dei miti e fare ri­
ferimento a quell'unico cri­
terio di verità costituito dalla 
pratica". Mi è parso anche 
di grande significato il loro 
ripetuto apprezzamento per il 
ruolo che il nostro partito 
svolge a favore della pace e 
della distensione ». 

Ma non è proprio questo 
uno dei punti più delicati do 
re le divergenze tra le no 
stre posizitmi e le loro sono 
più marcate? 

«Si . e cosi. I compagni ci 
n e i . a m b e se oggi spostano 
l'accento sulla necessità di 
lavorare per la pace, sul hi 
Migno di pace e he ha la Ci 

na per compiere il proprio 
processo di "modernizzazio 
ne" , mantengono ferma la lo­
ro tesi della "inevitabilità 
della gue r ra" , della inelutta­
bilità dello scontro t ra le due 
grandi .potenze. Nella loro 
concezione la lotta per la pa 
ce deve essere quindi con­
dotta dai popoli e dalle na­
zioni contro le "superpoten 
ze" e. anzitutto, essi dicono. 
contro l'URSS, che viene pre 
sentata come la potenza più 
aggressiva e pericolosa. Qui 
c'è il punto più profondo del 
nostro dissenso con i compa 
gni cinesi. Noi abbiamo più 
volte sottolineato la necessi­
tà di sconfiggere la logica 
dello scontro e della ritor­
sione. di fare avanzare un 
processo di distensione an 
che. innanzitutto, tra USA e 
URSS e abbiamo ricordato 
che l'ostilità tra Cina e Unio­
ne Sovietica è non solo un 
problema drammatico per il 
movimento operaio e comu­
nista. ma un elemento di pe 
ricolo per la pace e la poli­
tica di coesistenza. Su que 
sti punti si è preso atto delle 
divergenze, e non poteva es­
sere altrimenti. Al tempo 
stesso, però, i compagni ci 
nesi hanno voluto sottolinea­
re più volte il loro apprez­
zamento per il fatto che i 
comunisti italiani rifiutano 
con coerenza ogni logica di 
prevaricazione e di potenza 
e difendono il diritto alla in 
dipendenza di ciascun paese 
e di ogni popolo». 

Dunque sulla maggior parte 
delle questioni non e possibile 
scorgere novità rispelta agli 

atteggiamenti e alle posizioni 
già note dei compagni cinesi? 

« Non mi pare che si possa 
dire questo. Piuttosto sembra 
di poter dire che. sotto un'ap­
parente continuità, si avverte 
da molti segnali che è ;n 
corso un attento, seppure mol 
to prudente processo di rie­
same critico di tutta una se 
rie di giudizi del passato. A 
proposito dell'Unione Sovieti­
ca. della natura sociale di quel 
paese ci hanno detto che 
" .sfanno discutendo " e in una 
occasione non ufficiale ci han­
no fatto sapere che recente­
mente si è svolto, proprio su 
questo tema, un dibattito al­
l 'Accademia delle scienze di 
Pechino, segno evidente che 
la questione, quanto meno. 
non è considerata chiusa ». 

Quali sviluppi è lecito at­
tendersi dopo la vostra risita 
in Cina? 

» Abìiìaiiìu in\ iwilu una de 
legazione del loro Comitato 
centrale in Italia e l'invito è 
stato accolto in linea di mas­
sima. Resta solo da fissare 
una data. Ci auguriamo di po­
ter presto riprendere, in ogni 
possibile forma, un dialogo 
che per troppo tempo è rima­
sto interrotto, con danno re 
ciproeo. E' chiaro che un rap 
porto più stretto con il Par­
tito comunista cinese, non so 
lo da parte nostra ma anche 
da parte di altre forze demo 
cratiche. può essere molto uti 
le per aiutare la Cina a rom 
pere definitivamente l'isola 
mento nel quale troppo a lun­
go è r imasta. Gli effetti non 
potranno che essere positivi, 
in tutte le direzioni ». 
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tradizioni, ma anche grazie 
ad un gruppo dirigente di 
stretta osservanza sovietica. 

Il « i-a-o Amiti » ha invece 
sconvolto i piani di <t amici-
zia T>. Se l'ex presidente — eli­
minato nel momento dell 'in-
lervenlo sovietico — veniva 
in un primo tempo presenta­
to colili' amico e cniitinuato-
ro dell'opera di Taraki (Tapen-
7Ìa « \orasti ì» non ha man­
cato più volte di esaltarlo co­
me arlefice delle trasformazio­
ni rivoln/ionaric) ora si è 
pa--ati alla sua dissacrazione: 
nemico ilei popolo, spia ilel-
l'intpi'riali-mo. agente dei ser­
vizi segreti americani, inglesi. 
cinesi ecc., sabotatore della 
rivoluzione, dittatore sangui­
nario. Per Mo=ra serie preoc­
cupazioni riguardano anche il 
Pakistan, fecondo osservatori 
-«•vietici è «la qne-to pae«e 
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Insomma, se in quest i sei 
mesi , da quando si è ria­
pe r t a la ques t ione petroli­
fera, vi fossero s ta te a lcune 
decisioni emblemat i che , la 
faccenda sa rebbe diversa . 
P e r te . d u n q u e , la ques t ione 
decisiva è la mancanza di 
un disegno chiaro , di un 
preciso p r o g r a m m a ? 

« Sì, è questo. E mi pare 
molto grave. Data l'estrema 
complessità dei fenomeni 
economici, nessun provvedi­
mento, che non sia rappor­
tato a un quadro più ge­
nerale, può essere valutato 
nelle sue effettive conse­
guenze. Anzi, si può dire 
che l'assenza di un quadro 
generale porta a scaricare 
tutte le contraddizioni in un 
crescente processo inflazio­
nistico ». 

Non è la singola misura , 
in se e pe r sé, che gene ra 
inflazione, ma la mancanza 
di una organica politica an-
tinflazionistica. 

« Non solo. Persino mec­
canismi chiaramente orien­
tati in senso antinflazioni-
stico, come l'aumento del 
tasso di sconto, perdono gran 
parte della loro efficacia se 
non sono collegati a un in­
sieme organico di provve­
dimenti ». 

Anche nel "76. però si au­
m e n t ò la benzina.. . 

e L 'esper ieura del periodo 
che va dal novembre del '76 
all'aprile del '77. quando fu 
possibile invertire la ten­
denza alU. crescita dell'in­
flazione è ben diversa. Al­
lora. si ricorse ad una ma­
novra di politica economica 
estremamente articolata e 
complessa, nella quale furo­
no messi in movimento, in 
modo coordinato, meccani­
smi fiscali, creditizi, nuove 
norme sull'esportazione dei 
capitali e ni realizzò una col­
laborazione dei sindacati e 
delle organizzazioni impren­
ditoriali che determinò an­
che agqiustamenti del siste­
ma salariale e negli stessi 
meccanismi di indicizzazio 
ne Nessuno dei provvedi­
menti presi in quel seme-

primo luogo la funzione 
delle forze di or ientamen­
to socialista e di sinistra 
europee , che espr imono la 
consapevolezza del la neces­
sità vitale per l 'Europa di 
so t t rars i alla logica della 
contrapposizione tra le due 
massime potenze e di svi­
luppare un'iniziativa effi­
cace pe r uscire da l l ' a t tua le 
d rammat ica s t re t ta . Non 

meno impor tan te è il ruolo 
che segna tamen te in que­
sto momen to spetta al mo­
vimento dei Paesi non al­
l ineati . 

I comunist i chiedono al 
governo i tal iano — che fi­
no ad ora ha dimostra to 
scarsa coscienza della gra­
vità del momento ed un at­
teggiamento di passività e 
acquiescenza — di enuncia­

re, innanzi tut to all ' inter­
no dell 'Alleanza at lantica, 
una ferma linea che non 
faccia concessioni a misure 
che possano por ta re ad ul­
teriori inaspr iment i , ma sia 
al cont rar io rivolta a favo­
rire la distensione, la ri­
presa del dialogo e dei ne­
goziati. 

In part icolare i comuni­
sti propongono che il go-

! verno italiano, al quale com-
| pcte la presidenza some-
' s t ra le del Consiglio dei mi-
j nistri della CEE. si faccia 
| iniziatore di un immediato 

incontro ad alto livello dei 
nove Paesi della CEE, per 
p ropor re ed affermare una 

i comune posizione e inizia-
I Uva europea a favore della 
l dis tensione e della pace. 

Dopo il blocco del Salt altre rappresaglie USA 
Q ritardo delle t rat tat ive per 

l 'apertura di un consolato 
sovietico a New York; 
C\ drastica riduzione dei di-

ritti di pesca sovietici nel­
le acque americane che por­
terebbero il quantitativo di 
pesce dalle previste 350 mila 
tonnellate nel 15)80 a sole 65 
mila. 

Si t ra t ta , come si vede, di 
misure abbastanza gravi e 
certo non usuali nei rappor­
ti delle due massime poten­
ze mondiali. La più seria è 
senza dubbio quella della ri­
duzione delle forniture di gra­
naglie. Ciò è sottolineato dal 
fatto che essa colpisce an­
che duramente gli agricoltori 
americani e in particolare 
quelli dello Iowa che tra l'al­
tro è il primo stato nel qua­
le Carter spera di essere 
eletto nel corso delle prossi­
me primarie. Se il presidente 
vi è ricorso vuol dire che 
egli annette a questa misura 
la massima importanza *coer-

citiva » nei confronti della 
Unione Sovietica. 

Ma al di là delle misure in 
sé vi è il fatto politico, as­
sai rilevante, che t ra Mosca 
e Washington si parli oggi 
di guasti di questo genere. 
Tenuto conto che Carter ave­
va dichiarato, qualche gior­
no fa. che egli aveva % cam­
biato completamente opinio­
ne sulla politica sovietica » 
non si può non arr ivare alla 
conclusione che siamo entra­
ti in una fase completamente 
diversa, e molto inquietante, 
delle relazioni tra Mosca e 
Washington. Si t rat ta di una 
fase che probabilmente non 
ha ancora raggiunto il suo 
punto di massima acutezza. 

Troppi fattori intrecciati 
concorrono a formulare que­
sta previsione. In America 
si levano sempre più insisten­
ti voci di « azioni più energi­
che *: ieri sera è cominciato 
il dibattito al Consiglio di si­
curezza e il suo andamento 

non contribuirà di certo ad 
apportare elementi di schia­
rita. 

Su un altro terreno, ma ov­
viamente connesso alla situa­
zione di questo momento, la 
notizia — filtrata dal Dipar­
timento di Stato — che Mo­
sca avrebbe respinto la prò 
posta di trattativa sui missili 
in Europa fino a quando il 
Consiglio della NATO non 
avrà rovesciato la decisione 
del 12 dicembre, costituisce 
un ulteriore elemento di ap­
pesantimento della situa­
zione. 

E infine — e questo è 
forse il dato più inquietan­
te — il fallimento della mis­
sione di Waldheim a Tehe­
ran e la sua dichiarazione 
secondo cui in Iran ci sareb­
be oggi un « l'iiofo di pote­
re » fa sorgere interrogativi 
molto gravi sul prossimo fu­
turo. 

Ci si pone infatti da una 
parte il problema di cosa fa­

ranno gli Stati Uniti nel ca­
so di vera e propria frantu­
mazione delle fragili strutture 
direttive esistenti oggi in 
Iran e dall 'al tra di quale sa­
rebbe, in conseguenza, l'at­
teggiamento sovietico. Sono 
interrogativi dai quali di­
pende anche il chiarimento 
del significato reale dell'in­
tervento militare sovietico in 
Afghanistan visto che il prez­
zo che se ne sta pagando è 
molto elevato. Localmente, a 
quanto sembra, sul terreno 
militare, internazionalmente 
sul terreno politico poiché 
è in questione, in definitiva, 
la distensione che per molti 
aspetti si basa pur sempre 
sul rapporto chiave tra Mo­
sca e Washington. Su questi 
interrogativi sono state fat­
te molte ipotesi. Ma al pun­
to in cui stanno le cose la 
risposta può essere data solo 
dallo sviluppo dei fatti nei 
prossimi giorni. 

A Mosca dura replica della « Pravda » 
che vengono ora « tutte le 
provocazioni ». v E' ad Isla-
mabnd — scrive la "Pravdn" 
— che si trovano le basi del­
la reazione: è qui che si vuol 
creare una testa di ponte con­
tro l'URSS». 

Ora a Mosca ci si interro­
ga sul futuro della distensio­
ne e sul rapporto con gli USA. 
Vi è — sì nota chiaramente 
in queste ore — una forte 
preoccupazione. L'allarme, tra 
l'altro, è notevole non tan­
to per il blocco del Salt 2, 
quanto per tutta IH questione 
della corsa al riarmo che per 
l'URSS avrà come contrac­
colpo una sicura regressione 
economica anche sul piano dei 
consumi immediati tanto rac­
comandati dallo stesso Breznev. 

Oramai negli ambienti di­
plomatici si ila per scontato 
che con gli a euromissili i> e 
il blocco delle trattative sul 

disarmo gli americani hanno 
preso una notevole rivincita 
e il Cremlino deve quindi tro­
vare una aria d'uscita». Potreb­
be essere quella di una nuo­
va fase di riarmo sovietico? 
Quella di una chiusura all'Oc­
cidente? Forse. Ma è certo che 
il gruppo dirigente — Brez­
nev in lesta, ma senza Kossi-
ghin ancora lontano dal Crem­
lino a causa di una malattia — 
ha puntato molto sul rappor­
to con gli USA, con l'Europa, 
con il mondo occi«lenlale. 

Ora. comunque. ì dirigenti 
del Cremlino sono costretti a 
prendere atto della situazione 
aggravata dalle ripercussioni 
«li Kabul. Il cronista registra 
che si cerca di ostacolare la 
diffusione di notizie occiden­
tali su un ritorno della guer­
ra fredda (il a Dnìly Mirrar T> 
con il titolo a Di nuovo la 
guerra fredda » non è stato 

messo in circolazione a Mo­
sca) ma nello stesso tempo la 
« Pravda » parla apertamente 
di « minacce alla pace i> che 
vengono dall'Occidente. 

E ' «li ieri un ampio artico­
lo dell'organo del PCUS sul­
la n propaganda imperialista » 
colpevole di capovolgere la 
realtà dei fatti e di presentare 
la situazione afghana « come 
una manovra dell'egemonismo 
sovietico »» e l'aiuto militare 
come « annessione ». 

Mo=ca. in sintesi, cerca di 
rispondere sul piano «Iella po­
lemica. Manca, invece, per 
ora una visione complessiva 
del rapporto est-ovest. In pra­
tica il sovietico medio si tro­
va questa volta di fronte a«l 
una serie di interrogativi ai 
quali non ottiene ri<=po*te se 
non quelle, appunto, della pro­
paganda ufficiale. Ha però 
compreso — e questo perché 

il Cremlino ha deriso sotto la 
spinta degli eventi di modifi­
care il tipo di messaggi del 
mass-media — che si va verso 
un periodo duro, verso un 
eventuale « blocco n e a con­
gelamento B dei rapporti con 
l'ovest. E la a Pravda J> con­
ferma ilrammaticamente ora 
queste percezioni: « La deci­
sione di Carter di mettere de 
facto nel cassetto il Salt 2 si­
gnifica che vi è uno slitta­
mento preoccupante verso il 
peggioramento del clima in­
ternazionale. verso il congela­
mento dei rapporti sovietico-
americani. Tutto questo sta a 
dimostrare che vi sono seri 
mutamenti nella politica cite­
rà degli USA ». La frase non 
è casuale. Tratta pari pari 
dall'editoriale dell'organo del 
PCUS sta a segnalare che il 
livello della temperatura è 
«ceso «li molto sotto zero. 

Di Giulio : questo governo aggrava le cose 
stre, ove fosse rimasto iso­
lato, avrebbe potuto deter­
minare quei risultati e nep­
pure una parte di essii*. 

P r i m a hai accennato al­
l 'esigenza di consenso. Le 
difficoltà di « governa re l' 
economia » hanno , dunque , 
una rad ice poli t ica? Quale? 

e In una società come la 
nostra, complessa e artico­
lata, in un paese ricco di 
energie intellettuali e mo­
rali disponibili, ma oggi umi­
liate, con una struttura del­
lo Stato in cui i poteri de­
cisionali sono distribuiti in 
una molteplicità di centri, 
aventi propria autonomia 
(organizzazioni sociali e po­
teri di contrattazione, auto­
nomie regionali e locali) de­
cisiva diventa la capacità di 
indirizzo politico generale 
del Parlamento e del go­
verno. Ma, attenzione, sen­
za questa capacità dell'ese­
cutivo, anche il Parlamento 
è impotente e rischia di ri­
dursi a mera sede di legi­
slazioni. Spetta al governo 
fornire a tutti i soggetti del­
la vita politica e sociale e. 
più in generale, a tutti i 
cittadini, un chiaro punto 
di riferimento sul quale sia 
possibile confrontarsi. Oggi 
non è così ». 

Quali sono, secondo te le 
conseguenze di ques ta « va­
canza » di governo? 

« In primo luogo, le forze 
sociali, prive di un terreno 
generale sul quale misurar­
si. vengono fatalmente spin­
te verso chiusure corpora­
tive. Poi — e questo è il 
fatto più grave — i singoli 
cittadini che sono protago­
nisti ogni giorno, non solo 
quando vengono chiamati a 
votare, vengono spinti al di­
simpegno, alla fuga nel pri­
vato e perfino al qualunqui­
smo. Del resto, quanto que­
sto veleno Unisce col colpi­
re perfino membri del go­
verno (vedi dichiarazioni del 
prof. Giannini), come mera­
vigliarsi se può investire an­
che masse di cittadini? La 
politica del caso per caso 
favorisce queste tendenze. 
E\ oggi, il pericolo più gra­
ve per il paese ». 

Se le cose s tanno cosi, è 
m a t u r o il t empo pe rché Cos-
siga se ne vada e si costi­
tuisca una nuova direzione 
polit ica? 

« Il tempo del paese è più, 
che maturo. Non è maturo 
ancora il tempo della DC. 
E non solo perché permane 
una volontà di difendere un 
sistema di potere ormai più 
che trentennale, ma anche 
perché troppi di loro non 
riescono a uscire fuori da 
un'ottica ristretta dei pro­
blemi di governabilità del 
paese, che vede soltanto gli 
equilibri parlamentari e in­
terni di governo, sfuggendo 
al nodo decisivo, comune a 
tutte le società industriali: 
il rapporto tra governo e 
paese, la questione della 
leadership, intesa nel senso 
nuovo che l'epoca attuale 
esige. E' un problema non 
solo italiano, ma presente 
anche in altri paesi retti da 
diversi sistemi costituzionali. 
Basti riflettere sui dibattiti 
intorno a questo tema e al 
ruolo della presidenza, aper­
ti negli Stati Uniti. Senza 
questa visione più ampia, an­
che la ricerca delle possibili 
soluzioni si presenta diffici­
le*. 

Vuoi d i r e che la crisi di 
governabi l i tà t ipica, in que­
sta fase, del le società a ca­
pi ta l ismo m a t u r o può trova­
r e soluzione solo con un am­
pio consenso sociale e politi­
co? Siamo, dunque , a r r iva t i 
in Italia a ques to passaggio 
decisivo? 

* Guarda, io credo che 
sfugga a molti osservatori 
che la nostra disponibilità a 
discutere, in un domani, di 
un governo di coalizione che 
vedesse la nostra partecipa­
zione, non muove tanto dal­
l'esigenza di un diverso equi­
librio di forze all'interno del 
governo, quanto dalla consa­
pevolezza che senza intro­
durre nella vita politica un 
netto elemento di novità non 
si può determinare quello 
scatto di energie intellettuali 
e morati, sul quale insiste 
giustamente il Presidente 
della Repubblica e che è 
una condizione indispensabi­

le per fare scelte nuove. La 
questione di un governo di 
solidarietà nazionale, d'altra 
parte, assume pieno signifi­
cato solo se si ha presente 
che l'articolo due della Co­
stituzione afferma che "la 
Repubblica richiede l'adem­
pimento di doveri inderoga­
bili di solidarietà politica, 
economica e sociale". Il pro­
blema politico vero diventa 
in tal caso qual è la soluzio­
ne di governo che consenta 
al cittadino — sempre secon­
do le parole della Costituzio­
ne — "sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali ove 
si svolge la sua personalità", 
di impegnarsi a fondo per 
l'adempimento di questo do­
vere. Certo non è la strada 
del qualunquismo e nemme­
no quella, per chi ne ha la 
possibilità, di cercare lavo­
ro all'estero ». 

Ma, a ques to punto , quanto 
d u r e r à ancora il governo 
Cossiga? Fin dopo il con­
gresso della DC? La gente 
si aspe t ta che oossa cadere 
da un momen to a l l ' a l t ro . Ma 
chi lo me t t e rà in mora? 

« La domanda non va po­
sta a noi, che siamo all'oppo­
sizione e abbiamo condotto 
e condurremo fermamente 
la nostra battaglia, consape­
voli che la nostra azione 
può determinare anche vi 
tempi brevi la dissoluzione 
dell'attuale maggioranza. Ri­
guarda piuttosto i partiti che 
in forme diverse lo sosten­
gono ». 

Nel caso si apr isse una 
crisi , qua l i p rospe t t ive si 
por rebbero? C e a l ternat iva 
a un governo di sol idarietà 
democrat ica? 

« Noi, naturalmente, ope­
reremmo per favorire la for-
inazione di un governo di 
coalizione con la nostra par­
tecipazione. che segnasse 
quell'elemento di novità di 
cui il Paese ha bisogno. Se 
altri avessero altre strade da 
indicare e percorrere spetta 
a loro farlo e a noi spette­
rebbe continuare nella op­
posizione. Quel che è impos­
sibile. è prestarci a soluzio­
ni pasticciate ed equivoche. 
perché esse non realizzereb­

bero la condizione essen­
ziale da cui dipende un rin­
novamento e farebbe noi 
stessi complici di un ulte­
riore deterioramento del cli­
ma morale e politico, to­
gliendo al Paese il punto di 
riferimento cfTe. comunque, 
la nostra opposizione rap­
presenta ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
5 Gennaio 1980 

Bari 51 47 24 39 60 
Cagliari 71 16 41 32 60 
Firenze 82 64 79 19 58 
Genova 51 30 54 53 56 
Milano 1 27 28 61 72 
Napoli 20 6 36 3 50 
Palermo 62 51 80 55 7 
Roma 56 87 5 53 70 
Torino 18 13 51 62 53 
Venezia 44 21 49 34 11 
Napoli (2° estratto) 
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285.000: ai « dieci > lire 27.000. 
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Panico a Torino per scosse di terremoto 
(Dallo pr ima pagina) 

to grado della scala Mercalli. 
Anche in questa occasione, 

i primi ad accorgersi del pe­
ricolo sono stati gli animali. 
Già qualche minuto prima del 
sommovimento tellurico, ca 
ni e gatti si muovevano ner 
vosamente nelle case, nei cor­
tili. nelle s t rade. Pesci ed 
uccelli si agitavano frenetica­
mente nelle vasche e nelle 
gobbie. In campagna cavalli 
e mucche erano s t ranamente 
Irrequieti. 

Nel momento in cui si è 
prodotta la scossa, chi abi- i 

ta ai piani alti delle case to­
rinesi ha vissuto momenti di 
angoscia. Il pavimento tre­
mava. porte ed armadi scric­
chiolavano. i lampadari oscil­
lavano vistosamente, gli og­
getti meno pesanti scivolava­
no sulla superficie dei tavoli. 
come su un pendio viscido. 

Pochi fra coloro che erano 
in s t rada, a piedi o a bordo 
di automobili, si sono resi con­
to di quanto accadeva. 

A distanza di alcune ore 
dall 'avvenimento, un primo 
bilancio, ancora incompleto. 
dei danni è il seguente: a 

Piossasco. un comune t ra To­
rino e Pinerolo. è caduto 
il cornicione di una vecchia 
chiesa, mentre risulta seria­
mente lesionato l'edificio se­
centesco che ospita il munici­
pio; a Giaveno e Settimo. 
due località della cintura me­
tropolitana. si sono registrati 
notevoli danni in chiese e 
scuole: crepe nei muri e ca­
duta di calcinacci. 

Nessun danno di rilievo ad 
Aosta. Ivrea ed Asti. Panico 
a Pinerolo t ra allievi e stu­
denti di un istituto di istru­

zione musicale per l 'apertura 
di crepe nelle pareti . 

GENOVA — In Liguria sono 
s ta te avvert i te scosse di ter­
remoto che l'osservatorio me­
teorologico e sismologico di 
Chiavari , ha valutato di una 
intensi tà a t t o rno al quarto­
quinto grado della scala Ri-
chter. L'epicentro del sisma 
dovrebbe essere s i tuato a cir­
ca 4-500 chilometri da Ge­
nova. 

Il ter remoto è s ta to avver­
t i to d i s t in tamente anche a 
Savona e lungo tu t t a la rivie­
ra di Ponente fino a Venti-
mip" ' . 

La moglie Giul iana, la ma­
dre e il fratello Sergio, nel 
tr igesimo della tragica, im­
m a t u r a scomparsa del loro 
caro 

MAURO PARDERA 
(LORIANO) 

lo r icordano con inestingui­
bile affetto e immuta to dolo­
re. ai compagni, agli amici e 
a quan t i Io conobbero e lo 
amarono. 

Per onora rne la memoria 
sottoscrivono 100.000 lire per 
l 'Unita. 

Pisa. 6 gennaio 1980 

Nel tr igesimo della scom­
parsa . le famiglie Pet r in i e 
Terrazzi r icordano con rin­
novato dolore e immuta to af­
fetto 

MAURO PARDERA 
(LORIANO) 

la cui opera nella famiglia, 
nel part i to , nella vita civile 
res terà come patr imonio du­
ra tu ro e conforto per chi Io 
ebbe caro 

Per onorarlo offrono 50.000 
lire alla s t ampa comunista . 

Pisa, fl gennaio 1980 
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